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XXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - A

28 Agosto 2005

«Se qualcuno vuol venire dietro a me

rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua»
SUGGERIMENTI

· Siamo pronti a vivere oggi il nostro cammino accanto a Cristo e in sua compagnia? Siamo disposti a vivere la Celebrazione Eucaristica come un incontro con lui e con i fratelli e a renderla viva? Egli viene in mezzo a noi, in noi perché siamo con lui, come lui «un sacrificio perenne a te gradito» (Preghiera eucaristica III), «sacrificio santo, gradito a Dio» (2ª lettura). Seguire Gesù significa rispondere ad una chiamata, fare proprie le esigenze di essa, «rinnegare se stessi e prendere la propria croce» (Vangelo); rispondere alla esigenze del suo Amore che è «fuoco divorante» (1ª lettura). Seguire Gesù significa vivere del suo amore fino al dono di sé.
· Ogni cristiano incorporato alla Chiesa diventa partecipe della passione e morte di Cristo, per seguirlo nella gloria della risurrezione e partecipare con lui alla gloria del regno.
· Gesù rivela il suo destino di servo sofferente; chi lo accetta come Maestro deve essere disposto a seguire lo stesso cammino; così il corpo di Cristo, che è la Chiesa, continua a costruirsi nel tempo partecipando al mistero del suo Capo.

· Gesù rivela che il piano di Dio per la salvezza dell'umanità deve compiersi nel suo mistero di morte e di risurrezione.

· Col Battesimo siamo inseriti nel Mistero pasquale di Cristo: moriamo con lui per rinascere alla vita del popolo nuovo, nato dalle sofferenze della sua passione e destinato a seguirlo nel suo destino di gloria.

· Accettiamo tutte le sofferenze, insuccessi, difficoltà della nostra vita come partecipazione alla croce di Cristo; cerchiamo di entrare, con la comprensione del cuore, in tutte le sofferenze del mondo per offrirle al Padre; affinché la vita nostra, della Chiesa e del mondo sia trasformata e, passando attraverso le sofferenze di Cristo, giunga assieme a lui alla gloria della risurrezione. Così, avendo perso tutto per causa di Cristo, avremo guadagnato la salvezza, cioè la vita eterna.

· Nella Celebrazione Eucaristica l’assemblea, riunita per partecipare al sacrificio di Cristo, è segno del nuovo popolo che segue il destino del Maestro.

· Nella Liturgia della Parola Gesù ci ripete l’annuncio della sua passione per farci capire il senso del suo sacrificio e per renderci disposti a seguirlo.

· Nella Preghiera Eucaristica facciamo memoria della passione, morte e risurrezione del Signore e ci uniamo a lui nell’offerta del suo sacrificio al Padre (si valorizzi in questo senso l'acclamazione dell'assemblea e la preghiera di offerta dopo il memoriale della passione nelle singole preghiere eucaristiche; come pure l'«Amen» finale a conclusione di tutta la Preghiera Eucaristica).
· La croce ci è presentata dalla Liturgia odierna come scelta di vita. È bene valorizzarla nella celebrazione: come segno che apre la processione introitale; come riferimento di venerazione attraverso l’offerta dell’incenso; posizionandola in luogo visibile, ornata... Richiede di essere indicata non soltanto come monile ornamentale o come oggetto sacro in contrapposizione ad altre esperienze religiose, ma come indicazione di vita e di impegno.

· La Seconda Lettura consegna la modalità di dare corpo all’indicazione evangelica riguardante la sequela del Cristo. Richiede di conseguenza una proclamazione attenta, meditata, persuasiva. Per facilitarne l’interiorizzazione, sarebbe utile un breve momento di meditazione al termine della sua proclamazione.
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la Ventiduesima Domenica del Tempo Ordinario.
L’invito di Cristo a «prendere la croce» risuona oggi come annuncio e provocazione. 

Difficilmente sappiamo accogliere e vivere con fede le prove della vita. Cristo oggi ci invita a seguirlo e ci ricorda che il cammino della croce conduce alla vita. Del resto è sulla croce che Cristo manifesta la sua vita offerta per la salvezza del mondo. A

priamoci con fede a questo mistero di vita e di grazia.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Fratelli, eletti secondo la prescienza di Dio Padre mediante la santificazione dello Spirito per obbedire a Gesù Cristo e per essere aspersi del suo sangue, grazia e pace in abbondanza a tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – All’inizio di questa Eucaristia, per renderci disponibili a lasciarci attrarre da Cristo innalzato sulla croce per noi, riconosciamo e confessiamo i nostri peccati impegnandoci a portare ogni giorno, con Cristo, la nostra croce.
· Signore, Figlio del Dio vivente, venuto a condividere la nostra condizione umana: insegnarci ad amare. [Signore, pietà!]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, Figlio del Dio vivente, innalzato sulla croce per amore degli uomini: aiutaci a rinnegare noi stessi. [Cristo, pietà!]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, Figlio del Dio vivente, innalzato alla gloria del Padre: tu prometti la vita a quanti sanno sacrificarla per gli altri. [Signore, pietà!]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, nostro Padre, unica fonte di ogni dono perfetto, suscita in noi l'amore per te e ravviva la nostra fede, perché si sviluppi in noi il germe del bene e con il tuo aiuto maturi fino alla sua pienezza. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

oppure:

C -  Rinnovaci con il tuo Spirito di verità, o Padre, perché non ci lasciamo deviare dalle seduzioni del mondo, ma come veri discepoli, convocati dalla tua parola, sappiamo discernere ciò che è buono e a te gradito, per portare ogni giorno la croce sulle orme di Cristo nostra speranza. Egli è Dio...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO
G – La professione di fede è la premessa fondamentale della sequela di Cristo. 

Seguirlo, sia individualmente sia comunitariamente, vuoi dire abbandonare il modo di ragionare “secondo gli uomini” e orientarsi al modo di ragionare “secondo Dio”. 

La rinuncia ai propri vantaggi e ai relativi compromessi è considerata dal Vangelo come la strada verso l’affermazione più autentica del valore e della dignità dell’essere umano.
PRIMA LETTURA: Ger 20,7-9
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 62
Rit.  Ha sete di te, Signore, l'anima mia.
O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco,

di te ha sete l'anima mia, a te anela la mia carne, 

come terra deserta, arida, senz'acqua.
Così nel santuario ti ho cercato, 

per contemplare la tua potenza e la tua gloria. 

Poiché la tua grazia vale più della vita, 

le mie labbra diranno la tua lode.

Così ti benedirò finché io viva, 

nel tuo nome alzerò le mie mani. 

Mi sazierò come a lauto convito, 

e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

Quando penso a te che sei stato il mio aiuto, 

esulto di gioia all'ombra delle tue ali. 

A te si stringe l'anima mia 

e la forza della tua destra mi sostiene.
SECONDA LETTURA: Rm 12,1-2
CANTO AL VANGELO: cfr. Ef 1,17-18
Alleluia, alleluia.

Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo

ci conceda lo spirito di sapienza,

perché possiamo conoscere

qual è la speranza della nostra chiamata.
Alleluia.

VANGELO: Mt 16, 21-27
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, oggi il Signore si presenta a noi come il servo di Dio umile, non violento, pronto a soffrire e a morire per la nostra salvezza. Preghiamo il Padre che ci aiuti a seguire Gesù, riconoscendo nella nostra vita la sua volontà.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Ascoltaci, Signore.
1. Per la Chiesa e i suoi testimoni: non temano di annunciare al mondo la parola del Signore che condanna ogni società fondata sulla violenza, ogni autoritarismo, ogni sopruso verso la persona umana. Preghiamo.

2. Per coloro che stanno lavorando per la pace: per porre fine ai conflitti che lacerano tante parti del mondo, seguano il Signore Gesù, nella sua passione e morte. Preghiamo.
3. Per la nostra Comunità parrocchiale: perché la tentazione di una Chiesa gloriosa e del suo potere non ispiri progetti e iniziative lontane dallo spirito del Vangelo. Preghiamo.

4. Per tutti noi; perché quali discepoli di Cristo sappiamo prendere la croce, per compiere la volontà di Dio e servire i nostri fratelli. Preghiamo.
C – Padre, che ci hai chiamati alla mensa della Parola e del Corpo di Gesù, aiutaci a contribuire alla nascita di una società nuova, non violenta, fraterna, testimone di fronte al mondo di possibilità nuove di vivere. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Il pane e il vino che presentiamo all’altare siano il segno della nostra volontà di rimanere sempre fedeli al Signore.
SULLE OFFERTE

C - Santifica, Signore, l'offerta che ti presentiamo, e compi in noi con la potenza del tuo Spirito la redenzione che si attua nel mistero. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO

delle Domeniche del Tempo Ordinario VII
e Preghiera Eucaristica III

ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Invitati dall’apostolo Paolo a trasformarci rinnovando la nostra mente per poter discernere la volontà di Dio, invochiamo il Padre perché ci sia dato di trovare nella sua santa volontà la nostra pace. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – In Cristo, che ci ha resi tutti fratelli con la sua croce, scambiatevi un segno di comunione e di pace.
COMUNIONE

G – Accostiamoci alla Mensa del corpo di Cristo per divenire solidali con lui; acconsentiamo a passare attraverso il mistero della sua passione e morte, per risorgere con lui alla vita del popolo nuovo che egli conduce verso la gloria del Padre.
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Signore Gesù,

oggi ci proponi gli aspetti scomodi

e onerosi dell’ideale cristiano.

Non si è mai disponibili, né pronti

per accettare la croce,

contrasta con l’aspirazione umana

che tende ad allontanare 

il dolore e ad raccogliere gioie.

Chi si pone alla tua sequela va incontro

a maltrattamenti e persecuzioni,

va incontro alla tua stessa sorte.

Il prezzo della coerenza

è lo stipendio di chi ti ha scelto.

Ci chiedi fiducia incrollabile in te, in te solo,

senza posare il capo su altre sicurezze.

Ci chiedi tutto, ma non prendi tutto.

Ci chiedi salti nel vuoto e, fin quando non li faremo,

non ci accorgeremo che in fondo ci sei tu

ad aspettarci e non il vuoto.

Non ci chiedi mai per togliere,

ma per poter dare molto di più.

Vinci sempre in generosità.

Donaci il coraggio di seguirti

e la forza di perseverare

anche se bisogna remare contro corrente.

oppure:

** G - Non sapremo mai quel che è capitato a Pietro 
da un momento all’altro.
Forse è un po’ di euforia

davanti alle tue parole, Gesù. 
Forse la presunzione di poter d’ora in poi 
capire quali sono le vie di Dio in qualsiasi frangente. 
Forse l’illusione 

di far coincidere il proprio parere 
con le scelte misteriose di Dio.

Fatto sta che Pietro, appena dichiarato “beato”, 
ora viene designato addirittura come “satana”, 
l’avversario.

Senza mezzi termini, senza tanta delicatezza, 
senza preoccuparti troppo di indorare la pillola. 
In effetti, tu non puoi accettare la confusione 
su un argomento così importante:

la vita tua, come quella dei discepoli, 
non è esentata dalla prova, dalla sofferenza, 
dal rifiuto, addirittura dalla croce.

Il progetto di Dio prevede uomini e donne 
con una fedeltà a tutta prova, 
disposti ad esporsi fino in fondo, 
senza rimpianti e senza paure, 
pronti addirittura a perdere

la propria vita per salvarla.
oppure:

*** G - Mi hai sedotto, Signore,

e io mi sono lasciato sedurre,

come Geremia e Pietro,

come tutti coloro che ti amano.

Amarti è quello che ti dico sempre 

e quello che voglio.

Amarti è lo scopo principale della mia vita.

Te lo ripeto senza stancarmi.

Ma quanti tradimenti, o Signore:

ti amo e ti tradisco, credo e dubito insieme,

ti seguo e cambio strada quando intravedo la croce.

E’ questo è il mio dramma, o Signore:

fedeltà e abbandono si intrecciano.

Anche Pietro, la roccia, si è smarrito;

ma tu lo hai amato ugualmente.

Il tuo amore cancelli gli errori;

la tua forza sostenga il mio andare

e proverò a seguirti ogni giorno

nell’attesa del giorno che non tramonta.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Signore, che ci hai nutriti alla tua mensa, fa’ che questo sacramento ci rafforzi nel tuo amore e ci spinga a servirti nei nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C - Dio, che nella Passione del suo Figlio ci ha manifestato la grandezza del suo amore, vi faccia gustare la gioia dello Spirito nell’umile servizio dei fratelli.   T - Amen.

C - Cristo Signore, che ci ha salvato con la sua croce dalla morte eterna, vi conceda la vita senza fine.   T - Amen.
C - Voi, che seguite Cristo umiliato e sofferente, possiate aver parte alla sua risurrezione.  T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Abbiamo fatto memoria della morte e risurrezione del Cristo Signore condividendo il Pane della vita.

Ciascuno di noi, in forza di questo pane, sia in grado di prendere la propria croce seguendo il Signore sulla via della vita con gesti di condivisione e di solidarietà, di giustizia e di pace. 
Vivete sostenuti dalla forza della fedeltà a Cristo.

Andate in pace!   T - Rendiamo grazie a Dio.
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